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I SUONI DELLE DOLOMITI 2016 - PROGRAMMA E DESCRIZIONE ARTISTI

2.7

Val di Fassa, Gruppo Costabella – Cima Uomo

13 h Val San Nicolò, Jonta

Neri Marcoré, Gnu Quartet
Come una specie di sorriso

Un poliedrico artista, apprezzato come attore di cinema, teatro e televisione, anche in ruoli comici, e un quartetto dal singolare organico strumentale (violoncello, violino, flauto, viola) omaggiano una delle grandi firme della canzone d’autore italiana partendo dal verso di una delle sue canzoni più famose, “Il pescatore”. In Come una specie di sorriso c’è il Fabrizio De André, anche quello meno conosciuto, che Neri Marcoré, qui nelle vesti di cantante e chitarrista, più ama. Il De André che tutti amano. 

6.7

Val di Fiemme, Gruppo Corno Nero - Pala Santa

13 h Passo di Lavazé 

Franco D’Andrea Traditions Today
special guest Han Bennink
Il suo stile pianistico e la sua musica sono felice punto di incontro fra la tradizione e le espressioni più avanzate del jazz, fra scrittura e improvvisazione, fra America, Africa e Europa. Il tutto sempre all’insegna di quel rigore espressivo cui Franco D’Andrea non è mai venuto meno in tanti anni di carriera. La presenza di un batterista vulcanico come l’olandese Han Bennink, insieme a due versatili musicisti come il clarinettista Daniele D’Agaro e il trombonista Mauro Ottolini, dona un tocco di imprevedibilità.

10.7
Val di Fassa, Gruppo Costabella – Cima Uomo

13 h Rifugio Bergvagabunden Hütte

Markus Stockhausen, Tara Bouman
Music sounds. Ritual
Markus Stockhausen suona la tromba, Tara Bouman vari clarinetti e il corno di bassetto. Insieme condividono una visione della musica che non conosce barriere di stili e genere (nel loro bagaglio di esperienze c’è musica classica, contemporanea, jazz). Suonando interagiscono con lo spazio che li accoglie. Eseguono partiture, improvvisano, ma soprattutto dialogano fra loro e con ciò che li circonda, anche con il silenzio delle montagne, con l’azzurro del cielo, con il pubblico.
14.7

Val Rendena e Terme di Comano, Gruppo del Brenta

13 h Malga Movlina

Gilles Apap, Meduoteran
Il violinista classico Gilles Apap, apprezzatissimo da un illustre collega di strumento come Yehudi Menuhin, si unisce alla fisarmonica del serbo Srdjan Vukasinovic e al baglama (liuto anatolico) del turco Taylan Arikan, ovvero i Meduoteran. Una fusione di suoni e ritmi diversi che vengono da lontano e che si rinnovano al reciproco contatto. Antiche tradizioni e culture si trasformano in linguaggio universale, attraverso l’incontro tra le emozioni di chi suona e di chi ascolta. 
L’Alba delle Dolomiti
16.7
Val di Fassa, Gruppo Lusia - Bocche
6 h Col Margherita

Mari Boine, Paolo Vinaccia, Corrado Bungaro, Carlo La Manna, Roger Ludvigsen, Giordano Angeli

Con tutto il suo bagaglio di suggestioni ambientali e culturali, arriva, a salutare il sorgere del sole sulle Dolomiti, la voce del popolo Sami, gli abitanti di quell’estremità del Nord Europa conosciuta come Lapponia. Mari Boine, scoperta all’inizio degli anni Novanta dalla Real World di Peter Gabriel che le fece incidere l’album Gula Gula, riprende la tradizione musicale Sami e la mette a contatto con sonorità moderne, dando vita a un connubio ricco di fascino. 

18.7
Val di Fiemme, Gruppo del Lagorai

13 h Laghi di Bombasèl

Selmer Saxharmonic diretti da Milan Turkovic
Dal sopranino al basso, passando per soprano, alto, tenore e baritono: l’intera famiglia dello strumento inventato da Adolphe Sax è rappresentata da un ensemble tedesco di 12 elementi che ne sfrutta ogni risorsa espressiva. Milan Turkovic lo dirige sin dal suo debutto, avvenuto nel 2006; da allora i Selmer Saxharmonic hanno collezionato numerosi riconoscimenti per la propria attività concertistica e discografica. In programma Dvorak, Milhaud, Shostakovic, ma anche Rota e Morricone. 

20.7
San Martino di Castrozza, Pale di San Martino
13 h Rifugio Rosetta “G. Pedrotti”
Mischa Maisky

La terza e la quinta Suite per violoncello di Johann Sebastian Bach sono al centro del concerto di uno dei massimi violoncellisti in attività. Nato a Riga, in Lettonia, vincitore nel 1966 del prestigiosissimo concorso Čajkovskij, Misha Maisky ha intrapreso una brillante carriera concertistica che lo ha portato a suonare in tutto il mondo, ovunque apprezzato per la sua versatilità stilistica e per il suo virtuosismo tecnico. Ha tra l’altro collaborato con altri insigni musicisti quali Gidon Kremer, Matha Argerich e Yuri Bashmet. 

Trekking
23- 25.7
Val di Fassa, Gruppo del Catinaccio

Mario Brunello, Giuliano Carmignola, Rolf Lieslevand



Un inedito trio violoncello, violino e chitarra barocca è il protagonista del primo dei due trekking in programma nell’ambito de “I Suoni delle Dolomiti 2016”. Nel progetto che porterà alla costituzione nel 2018 dell’Orchestra della Pace, Mario Brunello è affiancato quest’anno da due musicisti di altrettanta caratura interazionale quali sono Giuliano Carmignola e il norvegese Rolf Lieslevand. Tre giornate di immersione nella natura e in suoni antichi che non conoscono l’invecchiamento.

25.7
Val di Fassa, Gruppo del Catinaccio

13 h Rifugio Antermoia

Mario Brunello, Giuliano Carmignola, Rolf Lieslevand
Il violoncellista Mario Brunello, il violinista Giuliano Carmignola e il chitarrista norvegese Rolf Lieslevand (virtuoso anche di strumenti antichi quali la vihuela e la tiorba) pongono il sigillo a tre giornate di trekking con un concerto che spazia dal repertorio barocco (Vivaldi in primis) a trascrizioni di melodie popolari che hanno fornito ispirazione alle canzoni della Grande Guerra. Un concerto che è anche un omaggio a Bepi de Marzi, autore di celebri composizioni per coro, prima fra tutte “Signore delle cime”. 
29.7
Val Rendena, Gruppo della Presanella

13 h Rifugio Val d’Amola “Giovanni Segantini”
Alessandro Carbonare, Luca Cipriano, Perla Cormani
Mozart, Poulenc, Beethoven. E poi il jazz di Charlie Parker e Chick Corea. Ma anche una suite dedicata al klezmer. Alessandro Carbonare, primo clarinetto dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e concertista di fama internazionale, guida per l’occasione un trio di strumentisti classici (completato da Luca Cipriano, anch’egli al clarinetto, e Perla Cormani al corno di bassetto) a proprio agio anche con altri generi musicali. La montagna favorisce sempre libertà di espressione. 
Trekking
31.7- 2.8
Primiero, Pale di San Martino
Petra Magoni, Ilaria Fantin
Cosa sono le nuvole?
Tre giorni di camminate, di magie sonore per voce e arciliuto. La musica si allontana dalle etichette e si libera dal tempo. Nell’arco del trekking stati d'animo ed emozioni si alternano, evanescenti, come l'avvicendarsi del sole e delle nuvole ed il passare del tempo. Suggestioni di passaggio, attraverso le note e le parole di Sinéad O'Connor, Fabrizio De André, Domenico Modugno, Joni Mitchell, Leonard Cohen, Claudio Monteverdi. Canzoni che mettono un punto interrogativo su miriadi di domande consuete, sull’amore, sulla gioia, sui rimpianti. 

2.8
Primiero, Pale di San Martino
13 h Villa Welsperg
Musica Nuda
special guest Ilaria Fantin
Little Wonder
Al termine del trekking con Ilaria Fantin, Petra Magoni ritrova anche il suo compagno di innumerevoli, appassionanti avventure sonore, il contrabbassista Ferruccio Spinetti, l’altra metà di Musica Nuda, il fortunato progetto voce-contrabbasso che ha conquistato l’Europa con il suo originale approccio a canzoni di disparata provenienza. Canzoni tratte dal recente album Little Wonder che, in dialogica relazione con il paesaggio, il sole, le rocce, si arricchiscono di inedite sfumature 

3.8
Val di Fassa, Gruppo del Sassolungo
13 h Rifugio Micheluzzi
Stefano Bollani
Il suo ultimo album si intitola Arrivano gli alieni ed è un efficace esempio di quando Stefano Bollani si siede davanti alla tastiera del pianoforte e inizia a suonare, a improvvisare: suona di tutto, jazz standards, vecchie canzoni italiane, brani pop, composizioni classiche. E, talvolta, canta anche, con vezzo da navigato entertainer. Sì, perché, Stefano Bollani, come sanno tutti, è un artista poliedrico cui piace sorprendere il pubblico ma prima ancora sorprendere se stesso. Con lui, anche in alta quota, non ci si annoia mai. 

5.8
Val di Fiemme, Gruppo Cornacci – Monte Agnello
13 h Buse de Tresca
Huun-Huur-Tu
Misteriosa, magica: sono i primi aggettivi che vengono in mente all’ascolto della musica degli Huun-Huur Tu, quartetto depositario della tradizione di Tuva, piccola repubblica della Federazione Russa ai confini con la Mongolia. Tradizione che ha nel canto armonico uno dei suoi principali tratti caratteristici; il resto lo fanno strumenti tradizionali a corde e a percussione quali l’igil, il khomuz e il tamburo tungur. Musica senza tempo, di grande fascino. 

10.8
Val di Non, Gruppo del Brenta
13 h Pian della Nana, Malga Tassulla 
Mario Brunello, Yong Min Cho
Mario Brunello e il suo pregiato violoncello del ‘600 interagiscono con i movimenti del coreano Yong Min Cho, danzatore e coreografo che si esprime con un linguaggio contemporaneo ispirandosi alla tradizione. Un incontro interdisciplinare sullo sfondo dei primi manoscritti per violoncello solo, di melodie tradizionali coreane tradotte appositamente da Brunello per il suo strumento, di due composizioni contemporanee, “Concerto rotondo” di Giovanni Sollima e “Glisses” di Isang Yun. 

12.8
Altopiano della Paganella, Monte Gazza
13 h, Bait del Germano
Cristina Donà, Rita Marcotulli, Enzo Pietropaoli, Fabrizio Bosso, Javier Girotto, Saverio Lanza, Cristiano Calcagnile
Amore che vieni amore che vai
Sette musicisti con esperienze in molteplici aree espressive – dalla canzone d’autore all’indie rock, al jazz – uniti nell’affrontare con un tocco di personalità una delle tematiche più care alla poetica di Fabrizio De André: le donne. Donne che volano, che amano, che gioiscono, che soffrono, che vivono fino in fondo la propria vita. Ma in questo progetto-omaggio a Faber c’è molto altro: c’è tutto un mondo fatto di personaggi e storie raccontati in modo unico, inimitabile. 

22.8
Val di Fassa, Gruppo Viezzena – Bocche
13 h Malga Canvere
Ballaké Sissoko, Vincent Ségal
Ballaké Sissoko (conosciuto anche per le sue collaborazioni con Toumani Diabaté, Rokia Traoré e Ludovico Einaudi) è originario del Mali e suona la kora, lo strumento dei griot, i cantastorie dell’Africa Occidentale; Vincent Ségal è francese e imbraccia uno dei simboli della tradizione classica europea, il violoncello. Le corde dell’uno e dell’altro si intrecciano per dare luogo a una seducente alchimia di suoni che testimonia un sincero abbraccio fra culture diverse, fra Africa ed Europa. 

24.8
Val Rendena, Gruppo del Brenta
13 h Camp Centener
Richard Galliano, Ensemble Symphony Orchestra
Circondato da un gruppo di strumenti ad arco, il virtuoso per eccellenza della fisarmonica omaggia le montagne del Trentino che spesso lo hanno ospitato. Richard Galliano non è uno che ha bisogno di particolari presentazioni: sulle Dolomiti ha già appunto suonato in passato, in completa solitudine o con altri musicisti, e ogni volta ha trasmesso al pubblico emozioni intense. In alta quota, il respiro del suo strumento si fa ancora più grande e avvolgente. 

26.8
Val di Fassa, Gruppo della Marmolada
13 h Ciampac
Barcelona Gipsy balKan Orchestra
Vengono dalla Serbia, dalla Francia, dall’Ucraina, dall’Italia, dalla Grecia e, ovviamente, dalla Catalogna: i componenti della Barcelona Gipsy balKan Orchestra rappresentano dunque una buona fetta d’Europa e la loro proposta musicale non può che essere ad ampio raggio. Il punto di partenza sono sonorità klezmer e gitane; quello di arrivo un meticciato sonoro che ingloba anche influenze della tradizione ebraica, aschenazita e sefardita, ottomana, araba. 

[image: image5.jpg]



[image: image1.png]



	UFFICIO STAMPA

Tel. 0461 219310 219314

press@trentinomarketing.org

[image: image3.png]


[image: image2.png] @PressTrentino
	[image: image4.emf]trentino

SOCIETA PER IL TURISMDO













[image: image3.png][image: image4.emf]